
L'«invasione» da parte delle alghe 
minaccia anche la prossima stagione 
Il commissario ad acta spera solo 
«nelle buone condizioni atmosferiche» 

Autogol del sindaco socialista di Rimini 
promotore di un convegno preelettorale 
Criticatissimi gli interventi del governo 
Il ministro Vizzini: «Siamo in ritardo» 

«Adriatico malato? Si salvi chi può» 
Il mare d'inverno, o quasi, non porta bene al trava
gliato pentapartito, da qualche mese alla guida di 
Rimini. 11 sindaco socialista, Massimo Conti, pen
sava che convocare nella sua città ministro ed 
esperti sulla malattia del mare, potesse essere un 
buon inizio di campagna elettorale. E invece tutti 
hanno nuovamente bocciato quel medico improv
visato che si chiama governo nazionale. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

7 * ANDREA QUERMÀNDI 

H I WM.NI. Cerano il ministro 
della, Marina mercantile, Carlo 
Viz^Inl, il commissario ad ac
ta, Paolo Arata, il sottosegreta
rio pc Nino Cristofori e il por
tavoce del ministro Rulfolo, 
Carabba. E c'erano, dall'altra 
parte (Jella barricata, il presi* 
dente .della giunta regionale 
dell'Emilia Romagna, Luciano 
Guerzòni, gli assessori regio
nali, i parlamentari e i sindaci 

della costa. L'Iniziativa, nei 
calcoli del sindaco Massimo 
Conti, avrebbe dovuto per lo 
meno tranquillizzare gli umori 
preoccupati di tutti quelli che 
hanno a cuore la salute del 
mare. E invece, dopo alcuni 
esercizi di stile dilatorio dei 
rappresentanti di Roma, le 
facce degli amministratori •al
larmisti" (cosi era stato defini
to Guerzòni dall'onorevole 

Cristofori per aver detto la ve
rità sulla mucillagine, ndr) si 
sono ancor più rabbuiati. 

Ma cosa sono venuti a dire 
a Rimini Vizzini e soci di cor
data? Che non si sa ancora da 
cosa sia stata provocata la fio
ritura algale, che si sta alle
stendo una «task force» per in
tervenire tempestivamente 
(quattro o cinque giorni pri
ma che la mucillagine giunga 
a riva). E che sono pronti al
cuni progetti per tenere al lar
go la minacciosa poltiglia. 
Uno di questi progetti, secon
do ì missini e i Verdi, sarebbe 
slato appaltato ad una società 
in odor di camorra. Hanno 
detto pure che i ricercatori so
no al lavoro, che i satelliti sor
vegliano l'evoluzione della ge
latina atgate e che alcune 
aziende sono pronte ad inter
venire in alto mare. «Speriamo 
- ha concluso il commissario 
ad acta Arata - nelle buone 

condizioni atmosferiche affin
ché non si riproduca il feno
meno dell'anno scorso*. Tra
dotto in lingua popolare: 
•Speriamo nella provvidenza*. 

Beh. un po' pochino davve
ro, da chi ha il compito di 
coordinare e individuare gli 
interventi da realizzare. Pas
siamo al ministro Vizzini. «Ci 
sono evidenti ritardi - ha esor
dito - , ma entro la prossima 
primavera presenteremo il 
piano generale di difesa del 
mare. Mi si dice che c'è qual
che analogia tra le macroal
ghe eliminate dal mare del 
Nord e le nostre. Faremo il 
possibile. In questa fase, però, 
si tratta di contenere.gli effetti. 
Per questo dobbiamo definire 
in Parlamento l'autorità di ba
cino. 

Ma ì soldi del disegno di 
legge Vizzini-Carraro? E gli al
tri promessi in più occasioni? 
«I 275 miliardi per la pesca e 

le strutture turistiche sono in 
discussione, lo ho proposto di 
destinare 5 miliardi alla cor
retta informazione sui prodotti 
dell'Adriatico. Poi ci sono 50 
miliardi del ministero dell'Am
biente e 50 del mio per l'e
mergenza da spendere in tre 
anni». 

Per l'assessore regionale al 
Turismo, il comunista Giusep
pe Chicchi, queste cifre sono 
ridicole. «Abbiamo verificato -
ha detto - che circa il 25% 
delle imprese turistiche chiu
deranno e che la perdita eco
nomica per l'89 si aggira sui 
2.000 miliardi di cui un terzo 
in valuta pregiata. E ora ap
prendiamo che forse 30 dei 
275 miliardi della legge Vizzi
ni-Carraro sono spariti e che 
quei 50 miliardi antimucitlagi-
ne devono servire per 700 chi
lometri di costa. Intanto ì tour 
operator, per vendere il nostro 
prodotto, ci chiedono garan

zie. Cosa rispondiamo? Che 
siamo in balla del tempo?». 
Per Piero Leoni, presidente 
dell'Api, l'incontro è stato as
solutamente deludente. «È 
campagna elettorale e non un 
risultato è stato ottenuto dal 
governo». 

All'esterno i verdi e i missini 
protestavano distribuendo vo
lantini contro il governo. Den
tro la sala, il presidente Guer
zòni faceva il riassunto della 
telenovela del mare. «Passa il 
tempo - ha detto - senza che 
si diano ancora risposte alle 
richieste necessarie sulla bal-
neabilità del '90, nonostante 
le promesse del governo. An
che venerdì scorso, alla riu
nione del comitato governo-
Regioni per l'Adriatico il go
verno si è presentato senza 
proposte. Abbiamo chiesto 
che si affronti con la massima 
urgenza il problema della mu

cillagine e delle alghe tossiche 
riscontrate l'estate scorsa per 
conoscere quali effetti possa
no avere sulla salute della 
gente. Nessuna risposta». I 
Verdi di Cesenatico andranno 
nei prossimi giorni a Milano 
dal sindaco Pillitteri per sotto
porgli nuovamente il proble
ma dell'assenza del depurato
re nel capoluogo lombardo 
che scarica, come in altre città 
del Nord, le scorie direttamen
te nel Po e nei suoi affluenti. Il 
ministero dell'Ambiente, per 
voce del rappresentante Ca
rabba, ha promesso l'arrivo di 
finanziamenti. Tra il '90 e il 
'92, ha detto, dovrebbero es
sere stanziati circa 3.000 mi
liardi per risanare i bacini del 
Po e dell'Adige, il Lambro, la 
Val Bormida, le aree ad alto 
rischio di Burana e Volano, il 
Polesine e il triangolo dei sui
ni e delle ceramiche (Mode* 
na, Reggio Emilia, Parma). 

$Ha ncerca di un «turista per caso», ma non solo Mucillagine sulla costa dell'Adriatico 

Diojjénè cercava l'uomo, oggi si cerca il turista, spe
cie tanto più preziosa da quando tutti, Confindustria 
compresa, sono concordi nell'indicare il turismo co
me la prima industria mondiale del Duemila. Guar
dato a vista, indagato, passato al laser del turista 
presente e futuro si cercano inclinazioni e tic, passio
ni nascoste e palesi, desideri subliminali, sogni proi
biti, tendenze, manie, oscuri moti dell'inconscio. 

MARIA R. CALDERONI 

• ROMA. Una macro-in
dagine e indubbiamente 
quella condotta da un co
losso del ramo, l'American 
Express, Che ha sondato il 
mercato sui quattro angoli 
del mondo: 6.500 viaggiato

ri dei quattro paesi più im
portanti compulsati a fondo 
sul fondamentale tema, 
•Come ti vedo una vacanza 
in Italia». 

Chiamati a rispondere 
americani, tedeschi, inglesi 

e giapponesi. Ebbene, l'Ita
lia non è più la stella polare 
del turismo internazionale, 
anzi viene piuttosto a rimor-
chio.Per i cittadini Usa, il 
nostro paese è considerato 
solo al settimo posto della 
classifica, addirittura a pari 
merito con la Svizzera e ci 
precedono, nell'ordine, Ca
nada, Inghilterra, Messico, 
Germania, Francia e Austra
lia. Ma non siamo in testa 
nemmeno pei i nostri ex af
fezionati clienti tedeschi, 
che ormai mettono al primo 
posto la rivale Spagna. I 
«attivi, inglesi poi ci relega
no al quinto posto, facen
doci perfidamente precede

re da Spagna, Francia, Stati 
Uniti e Grecia. E nemmeno 
per i giapponesi siamo i pri
mi, bensì i terzi. 

Risultato palmare: il son
daggio prova che I' Italia 
perde colpi in genere, ma 
«incassa» in particolare sul 
mercato dei «grandi viaggia
tori» e su quello prevìlegiato 
del turismo •ricco», cui in
dubbiamente appartengono 
americani e nipponici. 

Rivoltando con cura le lo
ro tasche, l'indagine ha an
che appurato, infatti, che i 
giapponesi, con una sosta 
media di tre giorni, spendo. 
no 2 milioni e ottocentomi
la lire; gli americani, con 

a * , Una mostra fotografica per il $up «inventore» 

Riviera ligure in bianco e nero 
Amarcord di cent'anni fa 
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Bogllasco sulla riviera di Levante in un'immagine del primi del '900 

La riviera? L'ha inventata un fotografo tedesco più 
di un secolo fa. Le straordinarie immagini di Alfre
do Noack che appare come l'autentico scopritore 
del paesaggio o, se vogliamo, della cartolina illu
strata, Erano gli anni delle «istruzioni per viaggiare» 
rivolte «ai meno istruiti ed agiati». Nasceva proprio 
in quell'epoca (1854) il turismo di massa. Una 
mostra con duecento fotografie da Nizza a Lerici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

j .. :' : PAOLO SALEffi 

f"""* GENOVA; «Alcuni fotografi 
affermano che*il territorio da 
Nizza a Urici è il più ridente, 
lerate e salubre di tutta la co
sta flelMediterraneo e lo chia
mano il paradiso d'Italia». Co
si diceva l'arionirho autore di 
quella che probabilmente è ia 
prima guida turistica, «Istruzio
ni per viaggiare» era definita, 
dedicata alla riviera ligure. Era 
l'anno 1854 e l'autore che si 
rivolgeva «ai meno istruiti ed 
agiati» aggiungeva che «l'in
vernò è la stagione in cui il cli
ma è più salutare e la mortali
tà minore» e ricordava agli 
aspiranti turisti che «i viaggi 
più salutari e la ricreazione 
desglono farsi a piedi o a ca
vallo». 

La piccola guida, utile e 
pratica, indica gli itinerari, le 
distanze e le cose belle da ve

dersi, compiacendosi in modo 
particolare dei «paesaggi». In 
realtà si trattava dì un plagio. 
L'anonimo autore delie «istru
zioni» aveva letto i tre volumi 
di un pedantesco «viaggio nel
la Liguria marittima» scritto 
nel 1834 da Davide Bertolotti, 
aveva giustamente buttato tut
te le digressioni e le poesie, la 
mitologia, le pie storie e le 
leggende edificanti e mirato 
alla notizia: quanto dista, do
ve vale la péna di fermarsi. 
cosa c'è da vedere. Era nata 
l'idea della riviera. Chi questa 
idea è riuscita a trasformare in 
immaginario collettivo è stato 
però un tedesco, Alfredo 
Noack, che con la macchina 
fotografica a cavalletto dal 
1860 al 1896 ha visto e fissato 
il pittoresco della riviera. 
Noack le foto naturalmente le 

scattava per vivere e le vende
va con successo soprattutto a 
quella borghesia emergente 
che riempiva durante la sta
gione invernale i primi alber
ghi liguri, ma'ancne al turista 
più frettoloso al quale bastava 
la cartolina, inventata nel 
1865 da Heinrich von Stephan 
ed entrata nelle abitudini a 
partire dal 1870. 

Ad Alfredo Noack, «invento
re» («erfinder» come dicono i 
tedeschi) della riviera la Cas
sa di Risparmio di Genova e 
Imperia ha dedicato una mo
stra, curata da Giuseppe Mar-
cenaro che ha recuperato 
quasi 200 foto d'epoca. 

Guardando a quelle imma
gini, che riproducono una Li
guria perduta, la prima sensa
zione è di Consuetudine tanta 
è la somiglianza con le carto
line illustrate che si possono 
ottenere ancora oggi dal ta
baccaio. Ed è verissimo, gene
razioni di fotografi da cartoli
na, anno dopo anno, conti
nuano a guardare al paesag
gio ligure con gli occhi di 
Noack, imprigionati in una 
scelta estetica nata dalla pas
sione e dal gusto di quel foto
grafo teesco e rivelatasi defini
tiva. 

Dato a Noack tutto quello 
che gli è dovuto come inven
tore della cartolina illustrata 

della Riviera e delLidea stessa 
che vi è connessa la mostra 
fotografica dei ricordi di oltre 
un secolo fa propone oggi 
uno straordinario catalogo del 
bello. Le «istruzioni per viag
giare» fornivano all'aspirante 
turista anche curiosità come 
ad esempio il decreto del par
lamento britannico che impo
neva l'uso della carta fabbri
cata a Voltri per gli archivi di 
Stato perché sembrava fosse 
la più resistente ai tarli o le 
250 fabbriche genovesi di 
«vermicelli» («file di pasta fatta 
con fior di farina di grano, a 
somiglianza di piccoli vermi. 
da mangiarsi cotte»). Accanto 
alle curiosità erano elencate 
le cose da evitare come i 
monti dopo Sestri Levante «te
tri e faticosi, che recano ma
linconia». Le foto di Noack in
vece propongono una riviera 
sempre bellissima, calma, so
lare, dove l'uomo. l'«indige-
no», non esiste. Al turista, in
somma. si fornisce oltre al 
paesaggio, il più spopolato 
possible, anche una visione 
del mondo. Completa o ridut
tiva non ha importanza, l'es
senziale era che fosse sugge
stiva. Proprio come si conti
nua a fare, spesso meno no
bilmente di Noack, ad un se
colo di distanza dalla sua 
scomparsa. 

una permanenza pressoché 
identica, lasciano su) Bel 
Paese un milione e quattro
cento; più «tirati» i tedeschi 
che spendono un milione a 
settimana; gli inglesi, poi, 
nemmeno 800mila. 

Quanto all'indice di gra
dimento della vacanza in 
terra straniera, i giapponesi 
storcono il naso e hanno 
dato i punteggi più bassi, 
insoddisfatti di quasi tutto; 
più tolleranti i tedeschi, ab
bastanza contenti della va
canza italiana, nonostante 
le lamentele sul traffico au
tomobilistico e i ritardi ae
rei. 

Com'è il turista «dentro»; 

finalizzata alle strategie di 
mercato e ai futuri «pac
chetti», l'indagine si adden
tra nella psicologia e non 
trascura i modelli compor
tamentali, mettendo insie
me un «chi è» del viaggiato
re suddiviso in cinque tipi: 
avventuroso, preoccupato, 
sognatore, economico e 
compiaciuto. 

Nel primo gruppo, trovia
mo sopratutto uomini fra i 
18 e i 34 anni, di alto reddi
to, che considerano il viag
gio una componente essen
ziale e insostituibile della 
propria vita. I preoccupati 
sono, in genere, donne di 
oltre 50 anni, senza molti 

mezzi, che non sanno se e 
dove viaggiare e hanno per 
di più paura di volare. I so
gnatori sono più che altro 
sognatila, donne non gio
vanissime, non troppo fomi
te di denaro e che preferi
scono una vacanza soft Gli 
economici sono individua
bili in una fascia a medio 
reddito, in maggioranza uo
mini e non molto interessati 

Grazieadio, ci sono i 
compiaciuti, categoria del 
cuore per i nostri operatori: 
loro, mediamente, sono più 
ricchi degli altri, viaggiano 
più spesso degli altri, sono 
sia uomini che donne e so

no propensi a spendere e 
spandere in cambio di tutto 
il meglio in fatto di servizi, 
una vera manna. 

Come sono suddivisi? Av
venturosi la metà dei turisti 
tedeschi, economici un 
quarto dei giapponesi, so
gnatori un decimo neanche 
degli inglesi. In sostanza, 
solo un viaggiatore su tre è 
risultato un tipo «compia
ciuto»; un quindici per cen
to è invece nella categoria 
dei «preoccupati». E fa be
ne. 

Perdiamo terreno davve
ro. Una conferma indiretta 
del quadro non sfolgorante 
messo insieme dall'Ameri-

can Express viene dal nuo
vissimi dati forniti dall'Os
servatorio Faiat, l'associa
zione degli albergatori. Da 
gennaio ad agosto di que
st'anno, gli oltre 37mila al
berghi di tutt'ltalia hanno 
registrato 138 milioni e 
479mila presenze, un bel 2 
per cento in meno rispetto 
alio stesso periodo dell'an
no precedente. Più grave la 
perdita per quanto riguarda 
gli stranieri, che è stata del 
3,2 (50 milioni e 39mila 
presenze): una défaillance 
tanto più significativa, in 
quanto centrata nei tre mesi 
prettamente estivi, da giu
gno ad agosto, 

Continuo "OPERA", 
'^^J la grand* 

Iniziativa do 

tutti la vogliono. 
f_ L'Espresso 
S i n collabo-
J razione con 

PECCA. 
Questa settima
na in regalo con 
L'Espresso la se
conda musicas

setta della serie 
"Grandi Arie": 
"Verdi e la trilogia 
romantica". 
Romanze tratte dal 
Rigoletto, dalla 
T r a v i a t a e da l 
Trovatore! nell'inter
pretazione dell* 
grandi voci del no
stro tempo. 

All'interno delltì 
musicassetta trovere
te anche "OPERA 
CARD", la carta di 
sconto personale per 
acquistare a condi
zioni uniche le 
"Opere" del catalo
go DECCA. 

"OPERA*; 
Quest'anno la sta-
gione lirica I 
si apre coni 
L'Espresso. 

-Vi:!{S)!SLATUIIA)(ilA 
ROMANTICA". 
\A SKC0NDA CASSETTA 
"MANDI ARIK" 
1NKECAC0 
QUESTA SETI WANA CON 

L'Espresso 

8 l'Unità 
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30 ottobre 1989 

http://WM.NI

